COMUNE DI SATRIANO DI LUCANIA

(Provincia di Potenza)

Ufficio Segreteria e Contratti

CAPITOLATO D’ONERI

ART. 1

(Oggetto dell’appalto)

L’appalto ha per oggetto il servizio  Mense: Scolastica  e Centro Sociale.

ART. 2

(Durata dell’appalto)

-Servizio Mensa Scolastica: l’appalto riguarderà l’anno scolastico 2004/2005 con inizio ottobre  2004 e fino a giugno 2005, il servizio verrà effettuato in tutti i giorni delle attività scolastica escluso il sabato.
-Servizio Mensa Centro Sociale: l’appalto avrà inizio il 1° ottobre 2004 e terminerà al 30 settembre 2005 e il servizio verrà effettuato nei giorni feriali da lunedì a venerdì .
Ai sensi dell’art.6 comma 2, della L.537/1993 come modificato dall’art. 44, secondo comma della L. n. 724 del 23.12.1994, è facoltà dell’Amministrazione di procedere, nei tre mesi precedenti la scadenza, al rinnovo del contratto, previo accertamento della sussistenza delle ragioni di convenienza e di pubblico interesse

Qualora l’Amministrazione ritenga di non rinnovare il contratto e alla scadenza dello stesso non abbia ancora provveduto all’individuazione del nuovo contraente, la ditta è tenuta a garantire la prestazione fino all’individuazione del detto contraente e, comunque per un periodo non superiore a tre mesi, alle stesse condizioni.

ART. 3

(Natura e canone dell’appalto)

L’appalto prevede la preparazione, il trasporto e la somministrazione dei pasti per la Scuola Materna e Scuola Media in Via G. Fortunato, Scuola Elementare in Via Nazionale e presso la sede del Centro Sociale in C/da Piano del Prato. La preparazione dovrà avvenire presso i locali idonei della ditta aggiudicataria. Il trasporto dovrà essere effettuato con mezzo della ditta aggiudicataria munito di tutte le occorrenti autorizzazioni sanitarie.

La somministrazione avverrà in locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale.

I pasti dovranno essere preparati secondo l’allegata tabella dietetica redatta dal Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL n.2 di Potenza.

Il prezzo a base d’asta è stabilito in €. 3,00 a pasto compreso IVA e ogni altro onere afferente.

L’aggiudicazione dell’appalto sarà a favore della ditta che avrà offerto il prezzo più basso, in relazione ai servizi succitati.

ART.4

(la cauzione definitiva)

La cauzione definitiva da costituirsi mediante assegno circolare intestato al Comune di Satriano è fissata in €. 3.098,75.

La stessa è prestata a garanzia dell’esatto adempimento, degli obblighi derivanti dal contratto, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle somme che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante l’esecuzione del contratto per fatto dell’appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio. Resta salvo per il Comune l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. L’appaltatore resta obbligato a 

reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione avesse dovuto avvalersi, in tutto e in parte, durante l’esecuzione del contratto. In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata d’Ufficio a spese dell’appaltatore prelevandone l’importo dal canone di appalto.

ART.5

(gestione del servizio)

Il servizio dovrà essere svolto dall’impresa con i propri capitali e mezzi tecnici, con proprio personale, attrezzi e macchine, mediante l’organizzazione dell’appaltatore e a suo rischio.

ART.6

(materiali ed attrezzi)

L’appaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni affidate, dovrà in ogni caso impiegare attrezzature proprie. I materiali di consumo impiegati dovranno essere di ottima qualità per non alterare in alcun modo le caratteristiche degli impianti e relativi arredi. Il Comune di Satriano di Lucania non risponde a nessun titolo per la sottrazione e per il danneggiamento delle attrezzature e dei materiali di consumo eventualmente depositati in locali del Comune.

ART. 7

(Compiti dell’appaltatore)

 Il servizio appalto comprende;

1. Fornitura di generi alimentari;

2. Preparazione e somministrazione dei pasti;

3. Trasporto pasti presso le Scuole e il Centro Sociale;

Modalità di gestione del servizio.
Il servizio è comprensivo della fornitura dei pasti, del trasporto degli stessi, della distribuzione, dell’apparecchiatura, sparecchiatura, riordino, pulizia e sanificazione dei refettori e del locale di porzionamento e del lavaggio delle stoviglie, che non deve avvenire in nessun caso nei locali comunali della refezione, fornitura di acqua, stoviglie, tovaglie e tovaglioli di carta e di ogni altra attività necessaria al buon espletamento del servizio.

  Numero dei pasti.

Il numero dei pasti per l’intero anno scolastico è stimato, sulla base della pregressa esperienza:

· 80 pasti giornalieri presso le Scuole, oltre i pasti degli insegnanti aventi diritto, da somministrare come segue:

         Scuola Materna: tutti i giorni dell’attività scolastica escluso il sabato;

         Scuola Elementare e Scuola Media: nei giorni di rientro settimanale;

· 20 pasti giornalieri presso centro Sociale, oltre i pasti del personale avente diritto, da somministrare in tutti i giorni feriali da Lunedì a Venerdì.
    

        Il numero dei pasti è presuntivo e non è vincolante per le parti contrattuali in quanto il reale quantitativo annuo dei pasti potrà variare, sia in diminuzione che in aumento, per effetto dell’effettivo utilizzo del servizio da parte dell’utenza. Il personale ATA delle Scuole  e gli addetti al Centro Sociale avranno cura di comunicare le presenze giornaliere al gestore entro le ore 9,30.
         I pasti devono essere serviti entro il limite di 30 minuti dalla preparazione.

Trasporto pasti

Il trasporto deve essere effettuato come segue:

· i pasti caldi devono essere trasportati mantenendo la temperatura di almeno 65 gradi utilizzando contenitori termici posti in veicoli coibentati; i contenitori termici devono essere aperti soltanto al momento della distribuzione;
· gli alimenti destinati ad essere consumati freddi (formaggi, affettati etc) dovranno mantenere temperature basse, al di sotto di 10 gradi, utilizzando contenitori termici posti in veicoli coibentati.
Composizione del pasto

Ciascun pasto è costituito da:
        -primo piatto

        - secondo piatto 

        -contorno

        -frutta già lavata
        -pane in apposite confezioni
        -acqua

i pasti devono essere preparati sulla base dell’allegata tabella dietetica redatta dal competente Servizio dell’ASL n.2 e che la stessa vale anche per gli anziani adeguando la grammatura e la quantità a quella stabilita per gli alunni della Scuola Media, riportata nella tabella dietetica medesima, in quanto gli stessi anziani negli anni scorsi non hanno mostrato esigenze di specifici regimi dietetici.
I menù non sono modificabili. Sono consentiti in via straordinaria, variazioni esclusivamente nei seguenti casi:

1. guasto di attrezzature necessarie alla preparazione delle pietanze previste per la giornata;

2. avaria delle apparecchiature di conservazione di prodotti deperibili;

3. interruzione temporanea delle fasi di preparazione dei pasti per cause quali, ad esempio, mancanza di energia elettrica, acqua ecc.

      Comunque le variazioni vanno effettuate sempre nell’ambito della tabella dietetica.

Sono consentite  diete speciali per utenti su presentazione di certificato medico dell’ASL e del Dietologo. La richiesta di dieta in bianco non necessita di alcun certificato medico.
E’ vietato l’utilizzo di cibi precotti.

ART.8

(Divieto utilizzo prodotti geneticamente modificati)

E’ vietata la somministrazione di prodotti contenenti organismi geneticamente modificati ai sensi dell’art.6 della L.R.20.5.2002 n.18.

L’impresa appaltatrice è tenuta a verificare l’assenza negli alimenti somministrati di organismi geneticamente modificati o di prodotti da essi derivati.

Al fine di favorire la corretta informazione degli utenti l’impresa appaltatrice ha l’obbligo di esporre in modo adeguato le informazioni sulla provenienza degli alimenti somministrati ed, in particolare, la dichiarazione di assenza dell’uso di materie prime e derivate contenenti organismi geneticamente modificati.

ART.9
(Orari di servizio)

La somministrazione dei pasti dovrà essere effettuata dalle ore 12.30 alle ore 13.30 dei giorni lavorativi tranne il Sabato ed i giorni di festività , salvo altri orari ed esigenze comunicate dalle Autorità Scolastiche o dagli addetti al  Centro Sociale.

La data di inizio della mensa verrà comunicata dal Comune.
Il servizio mensa nelle scuole sarà sospeso nei periodi di vacanza previsti dal calendario scolastico e nei giorni di assenza del personale docente, non docente e degli alunni dalle attività didattiche.

Della sospensione l’appaltatore verrà informato almeno un giorno prima.  

ART.10
(Personale)

L’appaltatore dovrà assicurare il servizio con propri mezzi, attrezzature e personale. Qualora qualche addetto al servizio dovesse risultare inabile, da giudizio dell’Ufficiale Sanitario del Comune, dovrà essere sospeso o sostituito. L’appaltatore s’impegna di osservare e applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per dipendenti delle imprese del settore e nelle località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. In caso di inottemperanza accertata dall’autorità municipale o ad essa segnalata dall’ispettorato del lavoro, il Comune potrà provvedere direttamente impiegando le somme del canone d’appalto o della cauzione, senza che l’appaltatore possa opporre eccezioni né aver titolo a risarcimento danni.

ART. 11
(Obblighi assicurativi)

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle more che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere a carico del Comune o in solido con il Comune appaltante.

ART. 12
(obblighi del personale)

Il personale addetto alle varie operazioni di cui al presente capitolato dovrà essere in possesso del libretto sanitario secondo le leggi vigenti, deve presentarsi in servizio con apposita divisa e mantenere un contegno riguardoso e corretto. L’appaltatore si impegna di richiamare, multare e, se ne è il  caso, sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta irreprensibile. Le segnalazioni e le richieste del Comune in questo senso saranno impegnative per l’appaltatore. Il procedimento disciplinare per i dipendenti dell’appaltatore dovrà avere le stesse garanzie stabilite per il personale del Comune e indicate nel regolamento organico vigente.

ART.13
(autorizzazioni sanitarie)

L’appaltatore ha l’obbligo di essere in possesso delle autorizzazioni sanitarie per l’esercizio dell’attività. Oltre ai locali del centro di cottura e attrezzature, anche i mezzi impiegati per il trasporto dei pasti dovranno essere muniti di regolare autorizzazione sanitaria. I materiali, contenitori, stoviglie ecc .devono essere conformi alle norme in materia igienico-sanitaria.

ART.14
(Piano di Autocontrollo)

L’Appaltatore deve essere in regola con quanto disposto dal Decreto Legislativo 26.5.1997 n.155 e successive modifiche , in tema di autocontrollo e dovrà dotarsi obbligatoriamente di un PIANO DI AUTOCONTROLLO DI PULIZIA basato sui principi dell’H.A.C.C.P.

Il Comune declina ogni responsabilità qualora il piano di autocontrollo, redatto dall’impresa, venga giudicato inadeguato da parte degli organi dell’ASL che pongono in essere gli opportuni controlli.

Resta a carico dell’impresa appaltatrice assoggettare i locali comunali della refezione alla sopracitata normativa sull’autocontrollo. 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare analisi e controlli tramite operatori di Laboratori Analisi a tale scopo individuati.

ART.15
(Vigilanza e controllo)
L’Amministrazione Comunale si riserva ogni più ampia facoltà d’ispezione e controlli, nelle forme previste dalla legge, anche ai locali, delle attrezzature, dei materiali e degli automezzi impiegati dall’appaltatore nell’attuazione del servizio di cui al presente capitolato.

L’appaltatore assume formale ed incondizionato obbligo a consentire alle persone incaricate, l’accesso ai locali di preparazione dei pasti, per una verifica sul confezionamento degli stessi e sull’appetibilità dei cibi, ai locali di deposito, di conservazione delle derrate, agli automezzi destinati al trasporto dei pasti e a consentire inoltre l’eventuale controllo dei requisiti sanitari dei lavoratori.
ART.16
(Penalità)

Se durante lo svolgimento del servizio fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente capitolato si procederà, previa contestazione scritta, all’applicazione delle seguenti penalità:

1. mancato rispetto dell’orario di consegna dei pasti: penale €. 150,00;

   2.mancato rispetto del limite di 30 minuti tra preparazione e consegna dei pasti: penale
    €   250,00;

3.mancato rispetto della tabella dietetica allegata al presente capitolato:penale € 500,00;
   4.mancato rispetto della grammatura:€.500,00;

   5.sospensione del servizio senza preavviso €.2.500,00;

   6.violazione norme igienico sanitarie(rinvenimento prodotti scaduti, inadeguata igiene attrezzature,utensili, automezzi) e mancato attuazione del Piano di pulizia:penale €.1.500,00;

   7.altre violazioni € 100,00.

Nel caso in cui si verificassero per più di cinque volte in un anno le irregolarità sopra contemplate, l’Amministrazione Comunale potrà chiedere la risoluzione del contratto. 

 La rifusione delle spese di pagamento danni e penalità verranno applicati mediante ritenuta sulla liquidazione della fattura.
I rilievi inerenti alle non conformità al servizio sono contestati tempestivamente all’Impresa appaltatrice per iscritto entro i due giorni successivi con raccomandata RR.

L’Impresa ha a disposizione 5 gg.di tempo dal ricevimento della raccomandata RR per inviare per iscritto le proprie controdeduzioni che saranno oggetto di valutazione da parte della Giunta Comunale, con conseguente applicazione delle penali o archiviazione dell’addebito.

ART.17
(infortuni e danni)

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati nell’esercizio del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi interventi in favore dell’impresa da parte di società assicuratrici. 

ART.18
(Prezzo e pagamenti pasti)
Il prezzo del pasto rimarrà invariato per tutta la durata dell’appalto. 

L’impresa appaltatrice presente mensilmente al Comune la fattura relativa all’attività del mese precedente. La fattura sarà liquidata, previo riscontro con i dati circa il numero dei pasti consumati.
Le fatture verranno pagate entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse.

ART.19
(Controversie)
Qualsiasi questione dovesse insorgere tra il Comune e appaltatore in ordine all’esecuzione dei patti stipulati, verrà differita al giudizio di tre arbitri, nominati uno del Comune, uno dall’appaltatore e uno dal Presidente del Tribunale i quali decideranno senza formalità di giudizio. La decisione arbitrale sarà inappellabile. Le parti rinunciano a ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria. Le spese di giudizio saranno anticipate dalla parte che avrà avanzata domanda di arbitrato. La decisione degli arbitri si estende alle spese di giudizio. 

ART.20
(Risoluzione del contratto per inadempimento)

Il servizio, per quanto non previsto dal presente capitolato, non può essere sospeso se non per cause di forza maggiore non imputabile alla responsabilità dell’appaltatore. E’ comunque fatto obbligo di comunicare con lettera raccomandata i casi fortuiti o di forza maggiore che rendano incomplete le prestazioni almeno quattro giorni prima.
L’Amministrazione Comunale si riserva la risoluzione del contratto nei seguenti casi:
· abbandono dell’appalto;

· ripetute contravvenzioni indicate al precedente articolo 16;

· in caso di fallimento e/o frode;

· in caso di inadempienze gravi quali: intossicazioni alimentari, condizioni igieniche gravi non conformi a quanto previsto dal presente capitolato;

· ogni altra inadempienza o fatto che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto;
· in caso di subappalto;

In tutti i casi previsti la ditta incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dal Comune , oltre al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione del contratto.

Il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione dell’Amministrazione Comunale resa con lettera raccomandata RR di volersi avvalere della clausola risolutiva.

ART. 21
(Divieto di subappalto)

E’ fatto divieto all’appaltatore di cedere o subappaltare il servizio senza il preventivo consenso dell’ Amministrazione, pena l’immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In caso di infrazione alle norme del presente contratto commessa da subappaltatore, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi si intenderà l’appaltatore.

ART.22

 (Spese a carico dell’appaltatore)

Qualsiasi spesa inerente il presente contratto consequenziale questo, nessuna eccettuata o esclusa, sarà a carico dell’appaltatore. L’appaltatore assume a suo completo  ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di che trattasi, con rinuncia a diritto di rivalsa comunque derivantegli nei confronti del Comune.

ART.23
(Costituzione in mora)

I termini e le comminatorie contenuti nel presente contratto operano di pieno diritto senza l’obbligo per il Comune della  costituzione in mora dell’appaltatore.

ART.24
(Domicilio dell’ appaltatore )

Per tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio nel Comune in Via De Gregorio. Le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate a mezzo di messo comunale, salvi i casi nei quali è stabilita la lettera raccomandata.  

Satriano di Lucania, 01 settembre 2004.

                                                                                          Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                   - Maria Ferrarese -       
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